
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Venerdì, 20 marzo 2020

Anno 161° - Numero 73

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 DECRETI PRESIDENZIALI 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 9 gennaio 2020.

  Rimodulazione delle risorse finanziarie asse-
gnate ai sensi dell’articolo 1, comma 1028, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145. (20A01682)  . . .  Pag. 1 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale 

 DECRETO 27 febbraio 2020.

  Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato 
on. dott. Manlio Di Stefano. (20A01666) . . . . . .  Pag. 3 

 DECRETO 27 febbraio 2020.

  Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato 
sen. dott. Ricardo Antonio Merlo. (20A01667) . . . .  Pag. 4 

 DECRETO 27 febbraio 2020.

  Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato 
on. dott. Ivan Scalfarotto. (20A01668) . . . . . . . .  Pag. 5 

 Ministero dell’interno 

 DECRETO 10 marzo 2020.

  Disposizioni di prevenzione incendi per gli 
impianti di climatizzazione inseriti nelle atti-
vità soggette ai controlli di prevenzione incen-
di. (20A01669) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 6 

 Ministero della salute 

 ORDINANZA 12 marzo 2020.

  Deroga all’ordinanza 30 gennaio 2020, recan-
te «Misure profilattiche contro il nuovo Corona-
virus (2019 - nCoV)». (20A01766)  . . . . . . . . . . .  Pag. 7 

m.rainieri
Evidenziato



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7320-3-2020

 3. Resta ferma la facoltà del Ministro di delegare la trat-
tazione di questioni o la partecipazione a riunioni relative a 
materie non oggetto della presente delega ovvero di avocare 
la trattazione di questioni ricomprese nella presente delega.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto sarà pubblicato, previa registra-

zione da parte della Corte dei conti, nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 febbraio 2020 

 Il Ministro: DI MAIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 marzo 2020

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 362

  20A01668

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  10 marzo 2020 .

      Disposizioni di prevenzione incendi per gli impianti di 
climatizzazione inseriti nelle attività soggette ai controlli di 
prevenzione incendi.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, re-
cante «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni 
ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a 
norma dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229» e 
successive modificazioni; 

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 
2011, n. 151, concernente «Regolamento recante semplifi-
cazione della disciplina dei procedimenti relativi alla pre-
venzione degli incendi, a norma dell’art. 49, comma 4  -qua-
ter  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122»;  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 no-
vembre 2018, n. 146, recante «Regolamento di esecu-
zione del regolamento (UE) n. 517/2014 sui gas fluo-
rurati a effetto serra e che abroga il regolamento (CE) 
n. 842/2006»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 26 agosto 
1992, recante «Norme di prevenzione incendi per l’edili-
zia scolastica», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, n. 218 del 16 settembre 1992; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 9 aprile 1994, 
recante «Approvazione della regola tecnica di prevenzione 
incendi per la costruzione e l’esercizio delle attività ricetti-
ve turistico - alberghiere», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, n. 116 del 20 maggio 1994; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 19 agosto 
1996, recante «Approvazione della regola tecnica di pre-
venzione incendi per la progettazione, costruzione ed 
esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spet-
tacolo», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, n. 214 del 12 settembre 1996; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 18 settembre 
2002, recante «Approvazione della regola tecnica di pre-
venzione incendi per la progettazione, la costruzione e 
l’esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, n. 227 del 27 settembre 2002; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 22 febbra-
io 2006, recante «Approvazione della regola tecnica di 
prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione 
e l’esercizio di edifici e/o locali destinati ad uffici», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
n. 51 del 2 marzo 2006;  

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
22 gennaio 2008, n. 37, recante «Regolamento concer-
nente l’attuazione dell’art. 11  -quaterdecies  , comma 13, 
lettera   a)   della legge n. 248 del 2005, recante riordino 
delle disposizioni in materia di attività di installazione 
degli impianti all’interno degli edifici»;  

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 27 luglio 
2010, recante «Approvazione della regola tecnica di pre-
venzione incendi per la progettazione, costruzione ed 
esercizio delle attività commerciali con superficie supe-
riore a 400 mq», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, n. 187 del 12 agosto 2010;  

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 7 agosto 2012, 
recante «Disposizioni relative alle modalità di presentazione 
delle istanze concernenti i procedimenti di prevenzione in-
cendi e alla documentazione da allegare, ai sensi dell’art. 2, 
comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 
1° agosto 2011, n. 151», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, n. 201 del 29 agosto 2012;  

 Appurato che le limitazioni delle regole tecniche di pre-
venzione incendi per la sola possibilità di impiego di flui-
di refrigeranti non infiammabili o non infiammabili e non 
tossici negli impianti di climatizzazione e condizionamento, 
presenti all’interno delle aree aperte al pubblico, sono supe-
rate dallo sviluppo tecnologico di detti impianti, risultando 
penalizzanti per soluzioni tecniche maggiormente efficienti 
dal punto di vista energetico ed a minore impatto ambientale;  

 Ravvisata pertanto la necessità di aggiornare le dispo-
sizioni tecniche riguardanti gli impianti di climatizzazio-
ne e condizionamento previste nelle regole tecniche di 
prevenzione incendi;  

 Acquisito il parere del Comitato centrale tecnico-
scientifico per la prevenzione incendi di cui all’art. 21 del 
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139; 

 Espletata la procedura di informazione ai sensi della 
direttiva (UE) n. 2015/1535; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Campo di applicazione    

     1. Le disposizioni contenute nel presente decreto si ap-
plicano alla progettazione, alla costruzione, all’esercizio e 
alla manutenzione degli impianti di climatizzazione inseriti 
nelle attività, sia nuove che esistenti, soggette ai controlli di 
prevenzione incendi e progettati applicando le regole tecni-
che allegate ai decreti ministeriali citati in premessa.   
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  Art. 2.
      Disposizioni tecniche    

     1. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni tecniche 
di prevenzione incendi, negli impianti di climatizzazione 
e condizionamento di cui all’art. 1, laddove è prescritto 
l’utilizzo di fluidi frigorigeni non infiammabili o non in-
fiammabili e non tossici, è ammesso anche l’impiego di 
fluidi classificati A1 o A2L secondo la norma ISO 817 
«   Refrigerants - designations and safety classification   » o 
norma equivalente, fermo restando la progettazione, l’in-
stallazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti a 
regola dell’arte. 

 2. Gli impianti di climatizzazione e condizionamento 
di cui all’art. 1 sono considerati impianti rilevanti ai fini 
della sicurezza antincendi. La documentazione prevista al 
punto 3.2 dell’allegato II del decreto del Ministro dell’in-
terno 7 agosto 2012 relativa alla dichiarazione di confor-
mità viene prodotta comprensiva del manuale di uso e 
manutenzione. 

 3. Il manuale di uso e manutenzione viene predispo-
sto, in lingua italiana, a cura dell’impresa di installazione 
dell’impianto di climatizzazione e condizionamento, in 
accordo alle previsioni delle norme tecniche applicabili, 
tenendo conto dei dati forniti dai fabbricanti dei compo-
nenti installati e contiene il piano dei controlli, delle veri-
fiche e delle operazioni di manutenzione.   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto entra in vigore novanta giorni 
dopo la data di pubblicazione nella   Gazzetta ufficiale   del-
la Repubblica italiana. 

 Roma, 10 marzo 2020 

 Il Ministro: LAMORGESE   

  20A01669

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  12 marzo 2020 .

      Deroga all’ordinanza 30 gennaio 2020, recante «Misure 
profilattiche contro il nuovo Coronavirus (2019 - nCoV)».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le 
funzioni spettanti allo Stato in materia di tutela della sa-
lute umana; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale, e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato 
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modifiche; 

 Visto il regolamento per la polizia sanitaria della ae-
ronavigazione, approvato con il regio decreto 2 maggio 
1940, n. 1045; 

 Visto il regolamento sanitario internazionale 2005, 
adottato dalla 58ª Assemblea mondiale della sanità in 
data 23 maggio 2005 e in vigore dal 15 giugno 2007, che 
ha posto le nuove esigenze di sanità pubblica in ambito 
transfrontaliero; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 30 gennaio 
2020, recante “Misure profilattiche contro il nuovo Co-
ronavirus (2019 - nCoV)”, pubblicata sulla   Gazzetta uffi-
ciale   Serie Generale, n. 26 dell’1 febbraio 2020; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, conver-
tito, con modificazioni nella legge 5 marzo 2020, n. 13; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante 
“Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 Visto il decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, recante “Di-
sposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio sani-
tario nazionale in relazione all’emergenza COVID-19”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 8 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 marzo 2020; 

 Vista la nota del Ministero della salute prot. 3201 
dell’11 marzo 2020, concernenti l’arrivo in Italia di un 
volo speciale con a bordo materiale sanitario e un gruppo 
di esperti e medici cinesi; 

 Ritenuto di consentire ai predetti medici ed esperti di 
collaborare con le autorità nazionali, evitando, come ri-
chiesto dal Ministero della salute, ogni forma di quaran-
tena al loro arrivo a Roma; 

  EMANA
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
     1. In deroga a quanto disposto dall’ordinanza del Mi-

nistro della salute 30 gennaio 2020, recante “Misure pro-
filattiche contro il nuovo Coronavirus (2019 - nCoV)”, è 
consentito l’atterraggio in Italia del volo speciale operato 
da China Eastern n. NMU787 MU78812MAR 286359 
PVG1715 1915PVG JJ. 


